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Provincia N° Aziende Superficie Produzione
media (ton)

Viterbo 2.000 (33%) 2.800 (50%) 5.500 

Roma 2.100 (34%) 1.100 (19%) 1.200

Rieti 1.400 (23%) 1.200 (20%) 1.000

Latina 400 (6%) 150 (3%) 300

Frosinone 260 (4%) 440 (8%) 200

Il Lazio occupa la 5a posizione nazionale per la produzione di castagne.

Circa 5.650 ha coltivati a castagneto da frutto (7,5% su base nazionale).

Coinvolte oltre 6.000 aziende (piccole dimensioni a ordinamento produttivo misto)

Produzione media annua di circa 8.000 tonnellate di castagne.

Export medio annuo di 820 tonnellate (10% produzione regionale)

CASTANICOLTURA DA FRUTTO NEL LAZIO
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Quadro varietale del castagno da frutto nel Lazio

1 DOP: Castagna di Vallerano

8 prodotti iscritti all’elenco dei PAT: 
Marrone Antrodocano, Marrone dei Monti 

Cimini, Marrone di Arcinazzo Romano, 
Marrone di Cave, Marrone di Latera,

Marrone Segnino, Castagna di Terelle, 
Castagna rossa del Cicolano

1 presidio SLOWFOOD: Mosciarella 
delle casette di Capranica Prenestina.

Dal punto di vista varietale e commerciale, le produzioni laziali appartengono quasi interamente 
alle tipologie di MARRONE e CASTAGNA (incidenza irrisoria degli ibridi euro-giapponesi)

Dal 1930 ad oggi l’assortimento
varietale si è modificato, per
l’aumento della produzione di
marroni, che costituivano allora
poco meno di un terzo della
produzione complessiva (Stefani,
1932), e sono ora circa il 50%.
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Impianto di “Bouche de 
Betizac” nel Viterbese

Resistenza a cinipide e 

interessanti proiezioni mercantili 

legate principalmente alla sua 

precocità di maturazione delle 

castagne (inizio settembre). 

Caratteristiche qualitative del 

frutto inferiori.
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I NODI DELLO SVILUPPO DELLA FILIERA DEL CASTAGNO DA FRUTTO

• definizione della carta di vocazionalità ambientale e censimento accurato dei popolamenti esistenti;

• costituzione di associazioni di produttori, ancora carenti sul territorio regionale, secondo il modello “corilicolo”;

• costituzione di una filiera standardizzata di tracciabilità del prodotto per promuovere e tutelare il commercio delle 

produzioni tipiche regionali;

• azioni mirate alla mitigazione delle importazioni di castagne estere;

• la standardizzazione della tecnica colturale e della gestione del castagneto;

• le ulteriori azioni di supporto all’insediamento dei predatori naturali del cinipide galligeno;

• la tutela delle produzioni tipiche attraverso marchi DOP e IGP

• la modernizzazione degli impianti esistenti e realizzazione di nuovi impianti specializzati a sesti regolari;



I NODI DELLO SVILUPPO DELLA FILIERA DEL CASTAGNO DA FRUTTO

• prospezione del territorio castanicolo regionale per individuazione di ecotipi resilienti anche a fronte dei 
cambiamenti climatici in atto;

• studi di caratterizzazione varietale su base morfologica, fenologica, agronomica e molecolare per risolvere
incertezze varietali del patrimonio castanicolo regionale;

• consolidamento del ruolo paesaggistico del castagneto e sviluppo di servizi e fruizioni mirate alla riscoperta delle 
sue funzioni ambientali e socio-economiche;

• costituzione di un vivaismo castanicolo regionale certificato e altamente qualificato;
• ottimizzazione delle strategie di nutrizione finalizzate a migliorare la resilienza del castagneto;

• potenziamento delle attività di formazione dei nuovi imprenditori castanicoli e dei tecnici di settore;
• potenziamento dei servizi di assistenza tecnica per una gestione sostenibile ed efficace della tecnica colturale 

applicata al castagneto (es. monitoraggio delle principali avversità, emissione di bollettini tecnici periodici);
• costituzione di un centro regionale di eccellenza per la realizzazione di ricerche finalizzate a migliorare il comparto 

castanicolo (Regione Lazio, centri di ricerca regionali, Università, Op).



https://www.castagnadipregio.it/

about:blank


Castanicoltura nei  

Prenestini

• Dove: Principalmente Cave, Rocca

di Cave, Capranica Prenestina, San

Vito Romano, Palestrina (ca. 260

ha nel 2018)

• Stato: per lo più degradato (molto,

a quote alte) ma anche nuovi

impianti razionali, a quote basse

• Varietà: castagne locali,

marroni  tipo fiorentino 

(di Cave, di Segni)

I territori dei Monti Prenestini (Capranica Prenestina,  

San Vito) sono caratterizzati dalla plurisecolare 

presenza del castagneto da frutto.



Comune di Capranica Prenestina (RM)

Mosciarella di Capranica Prenestina
( 2.000 kg di castagne secche nel 2021)



Comune di Cave (RM)



1. Prospezione dei castagneti (stagione vegeto-produttiva 2021)

▪ Fine settembre 2021 - Cave (RM)

▪ Inizio ottobre 2021 - Capranica Prenestina (RM)

▪ Metà ottobre 2021 – Cave e Capranica Prenestina (RM)

2. Individuazione e selezione di ecotipi locali di Castaneasativa Mill. interessanti per  

produttività, pezzatura delle castagne, ridotta suscettibilità alle patologie, rilevanza storica nel

territorio dei Monti Prenestini.

3. l germoplasma locale di Castanea sativa Mill. reperito sui territori ricadenti nel GAL Terre di  Pregio, è oggetto di 

caratterizzazione tramite osservazioni di campo e rilievi di laboratorio

4. Collaborazione con ARSIAL per realizzazione delle analisi genetiche dei genotipi locali

reperiti per determinarne la corretta collocazione varietale.



Individuate 28 accessioni tramite la rete territoriale di segnalazioni
(preliminare caratterizzazione in situ)

Prospezione del territorio



Caratterizzazione pomologica

Caratterizzazione fogliare

Attività di caratterizzazione del germoplasma

Caratterizzazione organi fiorali



Le accessioni di germoplasma autoctono di castagno da frutto

meritevoli di tutela e valorizzazione verranno sottoposte

alla commissione regionale del Lazio, coordinata da

ARSIAL, per una loro possibile iscrizione al Registro

Volontario Regionale delle entità genetiche autoctone

laziali a rischio di estinzione, secondo quanto previsto dalla

legge Regionale 15/2000 per la tutela della biodiversità di

interesse agrario del Lazio.



Insita



Realizzazione di un campo collezione: reperimento delle marze

Selezionate 5 accessioni ritenute di interesse: in fine febbraio 2022 sono state raccolte 

le  marze per la moltiplicazione del materiale vegetale in vivaio da destinare alla futura  

realizzazione di un campo collezione di germoplasma autoctono

Accessioni scelte per la moltiplicazione (da sinistra a destra):

Selvatico-commestibile; Rosciola; Accessione 1; Accessione 1B;Accessione 2B



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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